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WUBNNES 24 NO VIEMIBRE 


Il Pimos riceve da Pietroburgo una lettera diretta 
a confortare gl’ inglesi, ai quali ultimamente il 
signor Reed aveva annunciato ch’ ossi non rappre. 
sentano più la prima potenza navale d' Europa, 6 
che la Russia è loro suporioro e di molto, « 01. 
tre il Piotro it fGrando, dico il corrispondente del 
Times, la Russia sta costruendo a Pietroburgo due 
navi corazzate per supplire in parto iuolle fregate, 
in rapido deterioramento, che portarono fin quì sui 
mari la bandiera russa. Il signor Reed, nol suo 
opuscolo, parlò di quei due vascelli come di un 
tipo che merita imitazione 6 li giudicò tali da su- 
perare i bastimenti di egual specie della marina 
ingleso. Senza contestaro l’ opinione del signor Reed 
rispetto al merito relativo dello navi inglesi o russe 
di quella classe, basterà osservare cho di quer due 
futuri incrociatori del mare, che si costruiscono in 
Russia, l'uno giace nell’ arsenale ben luagi dall’ es- 
sere finito, e va gradatamente ma sicurameute de- 
toriado per la raggine, mancando al governo i 
fondi necessariì a pagare quegli impronditori che ne 
assunsero la costruzione; la costruzione dell’ altro 
vascello progredisce lentamente; ma neppur questo 
non potrà esser fornito dello macchine se non fra 
tre anni. » La scarsità dei mezzi pecuniari della 
Russia, già accennata nel brano qui riportato, viene 
nuovamente addotta a tranquillizzare |’ foghilterra 
sullo sviluppo della marina rassa nella conclusione 
della lettera che è la seguente: « L’ovvia conclu- 
sione che può trarsi da tutto ciò si è, che, so la 
Russia fa grandissimi sforzi, potrà metter in mare 
fra sei ani qualche vascello corazzato di dimensioni 
non formidabili. Vi è un’altra ragione assai forte per 
non temere che la Russia sorpassi l’ Inghilterra in 
potenza navale. Le navi corazzato costano grossisime 
somme in Inghilterra, il doppio so costruite in 
Russia; ed il ministero della marina di quest’ultimo 
paese ha soltanto una determinata somma, destinata 
ogni anno a simili spese,»Lo scrittore nella lettera 
che, allodondo alla da lui asserita assoluta mancanza 
io Russia dei mezza necessari per costruire una 
poderosa marina, sì sottoscrive ew nihilo nihil fil, 
dicluara di essero uomo che ha grande opportunità 
di conoscere tutto ciò che fa il governo russo-ri- 
petto alla costrazione di navi corazzate, Vedremo 
se e che cosa risponderà il signor Reed. 


Nelle notizie telegrafiche d’oggi i lettori trove- 
ranno ampli dettagli sul messaggio comunicato da 
Thiers all’ Assemblea di Versailles. Stimiamo quindi 
superfluo il ripetere quì Ja sostanza di quel docu- 
mento, di cui certamente si apprezzerà la im- 
portanza. Vogliamo soltanto notare che il messaggio 
di Tiuers ha incontrato |’ approvazione tanto dei 
repubblicani opportunisti quanto dei radicali, e che 
solo Pestrema destra ha protestato contro di esso. Ciò 
sifcomprende. Îl messaggio tende a pregiudicare in certo 
modo quell’ arvenire nel quale i legittimisti sperano 
di vedere la ristorazione di Enrico; e quindi le pa- 
role di Thierr sono per essi una dichiarazione di 
guerra, alla quale mostrano di voler tosto rispondere. 
Riusciranno quindi sommamente interessanti le di 
scussioni dell’ Assemblea in occasione della risposta 
da farsi al messaggio, e da taluno già si prevede 
che te medesime potranno dar occasione allo scio- 
glimento dell’ Assemblea. Vogliamo infine notare an- 
che la circostanza che Thiers benchè sì dichiari per 
conto suo in, favore della repubblica conservatrice, pure 
in quanto alla sua proclamazione definitiva, alla 
1 creazione di una camera alta, ecc, si mantiene in 
un’ assulula riserva, e vuole che i progetti costitii 
zionali siano preseutati dai deputati in virtù dell’ i- 
| niziativa parlamentare. Quando quei progetti avranno 
già l’ adesione di una parte dell’ Assemblea, quando 
avranno anche quella di una parte dell’ opinione 
pubblica, allora il signor Thiers dirà « francamente, 
iealmente » la sua opinione come capo del Governo 
attuale. 

Fia breve sarà presentato al Parlamento prussiano 
il bilancio pel 4873. Nell’ Esposizione del siguor 
Camphausen, ministro dello finanze, notiamo la 
cifra del debito pubblico che ascende a talleri 
329,000,000, di coi un poco oltre di 18 milioni 
di talleri non portano interesse. Tal cifra non deve 
sembrar pesante alla monarchia prussiana. Sul de- 
bito totale, 214,700,000 talleri rappresentano i pre- 
stili contratti per Ja costruzione delle ferrovie. È 
un capitale produttivo. Gli introiti compensano gli 
interessi di tali prestiti. Perciò il debito pubblico 
propriamente detto si riduce a 21% milioni 300,000 
talleni, valo a dire a circa 80 milioni di lire, 0 
trentatre lire a testa. Non avvi in Europa uno 
Stato in cui il debito sia minore, traane la Svizzera. 
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QUOTIDIANO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


(Nostra Corrispondenza ) 


Roma, 13 novembre. 

Cho si fa a Roma, — Quanto ci vuole a trasformoria ed 
a renderla la capitale dell’ Italia. — Il Vaticano si fa discu- 
tere in tutta Italia 0 fuori, — Giornali © corrispondenzo che 
danno troppa importanza alla sagrestia. — L3 corporazioni 
religioso edi luoghi sani di Gerusilemme. — Difficoltà 
cresciute per non affrontarle, — L’ opposizione di sinistra 
ed ì dissidenti di destro, — Tre anni vissutî dal Ministero 
sono una ragione di continuare miglicrando con perseveran- 
za. — Il paese abborro il tornar sempre da capo. Le 
persino a le_cose. — Migliore economia degli uomini di 
Governo, — Del valere meglio degli altri. — La commedia 
del Colosseo, — Il nuovo tributo dell’ Italia alla nuova Roma 
sua capitalo, 

Si avvicina il momento critico per cos: di molte, 
e credo’ bene di farvene quaîche motto. 

Prima di tutto vi dirò, che se non fosse stato, 
che per distraggere il temporale conveniva portare 
la capitalo a Roma, cd era questa una necessità, 
molto meglio sarebbe stato lasciarla dov’ era, Del- 
| averla quì ci sono malanni parecchi. . 

Il primo si è che qui è da far tutto, e” Romani 
sono avvezzati da imperatori 0 papi, come ben dissa 
il deputato Ceneelli, a far nulla da sè, e a atten- 
dersi che il mondo faccia per loro. ò 

Il Tevere li allaga periodicamente; ed è I° Italia 
che deve preservarneli dal danno che loro arreca; 
© bisogna pure che lo faccia, se vuole albergarvi la 








a rinsanicarla. Ma questo si deve fare a loro modo 
ed in guisa da non disturbare i loro interessi, così 
come stanno. Faccia P Italia a sue spese i granli 6 
piccoli canali da scolo, e per il resto lasci le cose 
come sono. Soprattutto non pensi a scomporre i la- 
tifondi de’ gran proprietari, principi, duchi e baro» 
ni, tutti nipoti de’ papi ed arricchiti del mal co- 
mune, nè le mani morte de’ frati e delle fondazioni 
in enfiteusi, le quali richiamino i "coloni d’ altronde 
e rinsanichino la Campagna col lavoro. Ciò distur- 
berebbe i calcoli de’ così detti mercanti di campa- 
gna, cioè dé fittajuoli grassi, che trovansi bene così, 
e per.gli affitti che pagano, cavano di hei danari 
dalle ‘loro mandrie. Dalla malaria il ricco ei il-pre-: 
lato che - hanno ‘ palazzi ed i frati che hanno con- 
venti meglio di palazzi, sanno guardarsi, Per la 
plebe ci sono gli spedali; e se per i buzzurri non 
ce ne sono abbastanza, se ne facciano. Così è de” 
quartieri nuovi, delle case per albergare i nuovi 
venuti: che faccia la speculazione di fuori. Intanto 
si riocara il Gitto del doppio a tutti. Di migliorare 
le vie ed ogai cosa e la tenuta di questa sudicia 
ed ammuffita città de’ papî, si lasci la cura al Go- 
verno, od a chi vuole. Qualcosa s1 fa, non lo voglio 
negare, ma si va a rilento e senza coraggio, quasi 
avesse fede in ciò che l’Italia ha voluto 
e fece. 

Insomma, benchè di dì in dì si proceda, la trasfor- 


mazione materiale tira in lungo troppo qui, misu- i 


randola alla stregua di ciò che si fece e si fa in 
altre città d’ Italia, che pure non sono destinate ad 
essere sede del Governo. La: trasformazione morale 
è peggio. Con tutto questo gregge di prelati, di 
preti, di frati, di faccendieri curiali, di gente oziosa 
avvezza a vivero d’accatto e delle limosine riverbe- 
rate dall’ obolo universale, non si riesce abbastanza 
presto e senza una lotta di tutu i giorni a trasfor- 
mare l’ ambiente morale della capitale. La nuova 
Roma non escirà tutta intera come Minerva dal ca- 
po di Giove. Pure quello che si è fatto in questi 
due anni è già molto, e chi la paragona da quel 
che era a quello che è, e soprattutto a quello che 
va diventando dì per di, trova di gran mutamenti. 

C'è un guajo però: ed è che, sebbene il tempo- 
rale sia stato confinato al Vaticano, questo essere 
malefico estende tuttora la sua influenza su tutta 
Roma, e sull’ Italia poi più di prima. Esso parla e , 
fa parlare di sè tutti i giorni. I fogli romani, e 
quello che è peggio i corrispondenti dei giornali di 
Roma, dell’ Italia ed anche di fuorivia, si occupano 
di quosto. Così si giunge a dare al Vaticano ed a’ 
suoi amminicoli quell’ importaoza che per sè non 
avevano. La stampa di Roma, dico quella desunata ad 
esser letta in tutta Italia, ed anche fuori, non ha 
punto capito che doveva lasciare i pettegolezzi di 
sagrestia tutti ai giornali piccini ed agli umoristici, 
6 che doveva invece raccogliere in sò stessa la mag- 
gior copia possibile di fatti di tutte lo Provincie, 
affinchè da loro tutta Italia potesse comprendere 
qual è, che cosa fa e diventa trasformandosi in ogni 
sua parte. Sarebbe una istruzione di fatto per tulti 
gl’Italiani, e particolarmente per i Romani. Gli stra- 
nieri non corchurebboro allora nella stampa di Roma le 
notizie del Vaticano, dor Gesuiti, delle corporazioni 
religiose, della sagrestia, ma quelle dei progressi 
economuci 6 civili della Nazione, la quale così accre- 
scerebbo la sua fade in sò stessa, ed il suo credito 
al di fuori. 

Lo quanto ai corrisponitenti di qui, per îa mag- 
gior parto non-danno anch'essi che un riverbero di 
chiacchere inutili, quali ‘ si creano ia questo am- 
biente, cho aspetta tuttora di essere purificato. 













como Gerusalemme co’ suoi luoghi santi. Se si 


' libero svolgimento di Roma. Ma questa città non 


| essi di totti i clericali e reazionari» dell’Earopa, 
pronti sempre a sollevare quistioni somiglianti a 
quelle di Gerusalemme. Devono finire una volta an- 
che i pretesti per quistioni simili. 

Delle difficoltà ce ne sono: e vennero aggravate 
tanto da coloro che o nella stampa o nel Patla- 


|. mento non vogliono’ riconoscere che sieno, come dal 


ministero, che ‘non ha mai francamente detto quali 
sono e come intende di scioglierle. Si vantano quasi 
del peggio; ed è, che non si sappia ancora nemmeno 
come s’intenda di scioglierle. Ed è questo appuùto 


blico, affinchè, se Ja sua moderazione non fosse pari 
alla misura delle difficoltà, si avvezzasse a vederle 
appuato per superarle. Ad ogni modo farà d’uopo, 
che il Ministero non si mostri peritoso dinanzi ai 
Parlamento, ma che abbia piena coscienza e respon- 
sabilità di quello che propone e parli chiaro e dica 
tutto. Fu suo, e tutto suo, finora il torto di lasciare 
questo imiportante soggetto in balia delle ondula- 
zioni della opinione pubblica poco illuminata sui 
fatti. Un poco più di franchezza, prontezza e riso- 
lutezza in questo soggetto ci avrebbe condotti a 
riva prima. 


i E ciò mi fa passare alla quistione. ministeriale, 


<quate si presenta davanli all’attacco formale della 
sinistra capitanata dal Rattazzi ed agli attacchi più 


ò meno aperti o coperti di alcuni dissidenti di 


destra. 

Per alcuni un Ministero, che ha vissuto tre anni, 
è già vecchio di troppo e scinpsto; ma per altri invece, 
sia pure modificato; rafforzato, corretto nelle fsue 
tendenze, spinto ad una maggiore alacrità di azione 
in certe cose 6 contenute în certe altre, comincia 
appunto adesso ad avere maggior ragione di conti- 
nuare, Difatti, se i dissidenti di destra si unissero 
alla sinistra ad abbattere il Ministero, non avreb- 
bero dessi servito a cavare le castagne dal fuoco ad 
altrai profitto? Sarebbero essi al caso di formare un 
Ministero? E quale? che altro mutamento si appor- 
terebbe, se non un cangiamento di persone, e con 
ciò un ritardo più che un acceleramento nell’azione 
necessaria? E Rattazzi co” suoi, i quali finora hanno 
avuto sempre un programma negativo, ed anche 
adesso pensano piuttosto ad accusare il Ministero di 
quelle colpe che parte non sono sue e parte sono 
loro, che cosa presentano di positivo da trattare? 
Rattazzi quale ministro dell’ioterno sarebbe meno 
molle di Lanza in certi provvedimenti e dirigerebbe 
la politica estera meglio dei Visconti? Mancini sa- 
rebbe più risolutivo di De Falco, od il filosofo Fer- 
rari varrebbe il Correnti e lo Scialoja, il La Porta, 
il Castagnola ed it Luzzati? Crispi, che tra gli 
uomini politici è uno de’ più sciupati, e si consi- 
dera tale da sè medesimo, dove lo mettete? Quale 
di quella serqua di finanzieri della sinistra potrebbe 
prendere con vantaggio il posto del Sella, o dei 
suoi generali parlamentari quello del Ricotti? Che 
il Pescetto si sostituisca al Ribotty ci guadagnerà 
molto la marina italiana? 

Volgetevi dall’ altra parte, e rispondetemi, se quei 
dissidenti di destra, ch’ io non nomino e che aspi- 
raro a diventare, od a ridiventare ministri, ci gua 
dagnano molto per sè a rovesciare il ministero ‘at= 
tuale, dopo essersi dimostrati impotenti a sostenere 
quelli del Ricasoli e del Menabrea. In quanto al 
paese che ci guadagnerebbe esso a sostituire gli at- 
tuali uomini, la cui posizione parlamentare sta nel 
centro, con taluai che furono, o che saranno della 
destra? Un’ amministrazione molto compatta e forte 
ed avente guarentigie di durata, ve la possono dare 
essi? E se no, com’ io credo, che cosa ci guadagna 
il paese con una crisi, che ad altro non servirebbe 
che a mutare degli uomini, i quali non potranno 
mutare di molto le cose, o se volessero mutarle 
d' assai, guasterebbero ancho quel poco di bene che 
si va ottenendo e si può ottenera colla pazionza e 
colla perseveranza ? 

Di perseveranza noi abbiamo appunto bisogno, di 
fare ogni di qualche cosa di megho, di correggero 
a poco a poco i difetti della nostra amministrazione. 
E per questo appunto giova che ccatinvino coloro 
che hanuo dominciato a fare e che non si torni da 
capo a sconvolgere ogui così ad ogni momento, È 

























La quistione delle corporazioni religiose è cre. 
sciuta a poco a poco a forza d’indugiarne lf solu- 
zione, © di parlarne sempre in modo ‘poco conchiu: 
dente. Circa alle-case generalizie, la diplomazia ci 
ha di certo Ia sua parte, e l’Andrassy, per causa 
del suo padrono e de’ magnati ecclesiastici molto 
influenti in Ungheria, non meno degli altri, a ren- 
dero peritoso il Governo nel presentare uno sciogli 
mento radicale, massimamente per le case genera 
lizie, o straniere. Pure sarà d’'uopo, che. Roma la 
* Capitale dell’Italia, non sia tenuta dalle potenze 






















































avesse fino : dalle prime concentrato tutte questo 
fraterie attorno al Vaticano nella Città Leonina, che 
è abbastanza bene muaita e divisa dal resto, questo 
ghetto clericale non avrebbe nociuto gran che al 


può stare sotto l'influenza diretta de’ frati, e per 


che conveniva far sapere fino dalle prime al -pub= 












del' Colosseo, 
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Siò che il paose teme, ciò.di-cui è veramente stanco; ! 
Migliorare coli’ opera. paziente, e gapiente »di ‘tutti i 
giorai: ecco ‘quello che il paéso richiede pic 
Sarebbe pur ora, che invece di certo discussioni 
parlamentari ‘alia spagnuola, affatto. partigisne ‘0 per-< 
sopali, in cui s'intende, di” dare, 0‘negare. al Min 
stero la /ducia sulla: politica generale, che . difficil:' 
‘merito si. potrebba “la, 'nessun.*Minjstero- sostanz 
mento mutare, giacchè corte: necessità di fatto s 
pongono a. tutti, si. 6. gl’ Toglesi piuttosto, 
i quali combaitono” mero gli uotuini che non le cose 
da essi proposte; ‘quando’ loto ‘non piacciano; 64 i 
veco di fare quistioni di fiducia, ‘abbattono quei Mis 
nisteri, lo cuì proposte di legge: uon:.trovano buone, 
Csi essi non fando mai discussioi ‘ac 
demie e non perdono | 1 
partigiané, ‘lasciando ‘certe’ cose 4 
Così, stando nel campo concrete, otterigono” quelo * 
che loro piace, respingono ciò, che non stimano ‘op-: 
portuno, che dall maggioranza “del paese ‘non si 
viole. Una leggo respinta abi n Minis 
sua politica, senza ‘per’ questo 
+ politici, i quali si ti 
correnza. 0.0) 
In .Italia si ha fa È 
grandé.sciupio di uomini d’ indùbi 
gliori bene spesso di altri cui..si 



























e degli Spagnuolì, piuttosto. che 
nostre. ereditate ora da popoli più 
Pure abbonda nell’ | il b 

un po’ di più lealtà. 
verso gli avveisarii .div 
comune, Mar gi 
Il buon senso non vorrebbe. ora suna cri 
steriale, e molto meno una, crisi parlam 
ministri, nè Parlamenti. si gettano .vi } 
se’ ne ha spremuto tutto, quel. succo chi 
Ne. resterà così. di. più. da: darcone.anché 
cessori. Non si comprende stanzi 
uomivi. politici quella ambizione, che consi; 
vernare ‘anche fuori dei Governo ‘colle, 
La «disadorna parola » di: Cobden, comi 
Peel, produsse nell’ Inghilterra una radicale riforma 
economica, che fu in sè anche una.riforma. poli 
principio e cagione: di molte altre. Eppure egli. non 
volle mai essere ministro? Ma se taluno .ne.avesse” 
la stoffa e desiderasse di. diventarlo, .conseguirebba 
il suo scopo..istessamente, quando:avesse colle. 
i coi fatti persuaso il paese che’ vale! megli 
Altri. ' i do “ 
Ecco la. condotta ch’ io consigherei giovani;. 
che ambiscono di mettere i loro daleoti: .àl se 
del. proprio paese. Cefcar. di valere meglio 
altri. - i ra 
Credete voi, che la coscienza dica di valere. me- 
glio degli altri a coloro che adesso cercano, di. atti 
rar gente ai Colosseo col pretesto del; suffragi: 
versale © della: Costituente? Sena siii 
lo non lo credo,Gliuomini di un valore reale. non. 
sciupano sè medesimi in queste ‘fantasticherie::poli- |.” 
tiche, le quali non possono produrre altro. elletto, - 
se non di agitare una parte” della-società contro 
P altra, TENTA LI Aa 
Volete il suffragio universale ? Studiate e lavorate 
voi medesimi con assiduità ed alacrità ad istruirvi 
@ ad istruire ed a migliorare le vostra e le condi» 
zioni economiche delle moltitudini, Non può dare 
ad altri chi non ha molto del suo. Lavorate în o- 
gai famiglia, in ogni Comune, in..ogni Provincia, ed 
otterrete quello che da nessuna estensione di diritto 
di voto e da nessuna leggè potreste «ottenere: In 
quanto alla Costituente, cui invocato dopo .i pla 
bisciti costituenti, fatevi. migliori. tutti: voî, :imostra- 
tevi coi fatti migliori degli altri, rappresentate voi 
medesimi il paese nelle sue tendenze ed attitndini 
al meglio, e voi potrete gradatamente -ottenere tutte. 
le leggi costitutive dello Stato... 
Dico gradatamente; poichè tatti in Halia: possono 
vedere chiaro che cosa giovino i gran salti de'. Frans 
cesi 6 degli Spagauoli, e. quanto meglio valgano «i 
passi continui degl’ Inglesi. Le scimmie coi loro 
salti ed attucci non fanno la strada del generoso 
cavallo, e nemmeno del tardo bue, . x È 
Uno dei malanni di Roma capitale è anche una... 
recrudescenza della rettorica, Figuratevi -genta edu: 
cata da preti e da frati, da accademici di varie ri. 
sme, coi paroloni di Roma antica în ‘bocca, coll’ ;.. 
nerzia papalina e colla doppiezza gesuitica nell’anj.. 
ma, se possono. avere quella. chiara iatuîzione del 
vero e quella potenza del fatto, che si possiede da 
uomiui liberi ed operosi ? Per questo.alla rettorica 
Li cha corrisponde appuntino a quella del 
Vaticano, faranno heno gl’ Italimni di tutte le divpp. | 
se regioni di contrapporre e spiogere. fino a Roma 
una parte di quell’ attività è di quel positivismo; 
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| che devono trasformare in. meglio la” Patria è la 


Nazione. 


importazione di attività, 


loma nuovi tributi, ‘ma non 


i wr farla prospera, degna e potente, - 








Tasse di Registro 


du 
Hi 


trattamento. dapertutto. 


- Che semi 


ciascuno di esso. To, per esempio; sono nel. caso. 





risguardano il nostro assunto (4). 


‘La. tassa di Registro per: Je divisioni dunque è 
graduale, 1: 2, od Ì fino a},1000 d’importo, el. 1, 

o centesimi 50 sulle altre, secondo che trattisi ‘di 
beni immobili o mobili, Il’ legislatore: vuole che si 

! pagbi una tassa minima, 6. ciò ‘in considerazione 
che la divisione non è .che: ua titolo dimostrativo 
di proprietà, poichè i condividenti' posseggono già 
quanto scompartiscono. Ma un'altra. ragione deter- 
una tassa così pic- 
cola, a sì è, che i condividenti hanno già pagato la 
tassa di trasferimento, sia che possedano in comu- 
nione per successione, che è Îl più comune ‘dei -ca- 
ssedano per qualsiasi altro titolo, E 
siccome la divisione è un corollario necessario, quasi 
diressimo, dei. trasferimenti indicati e parté inte» 
grante der medesimi, ed il modo con cui, per così 
dire, si addiviene alla consegna degli : oggetti .già 
acquistati ; sarebbe ingiusto se si dovesse ‘pagar di 
muovo la gravosa tassa ‘.di trasferimento. Non im- 
parta che la nuova tassa si chiami graduale 6 pro- 
porzionale, di trasferimenti e di attribuzione (art. 4. 
della Legge); quando il contribuente verrà diffatti a 
pagare di nuovo nella divisione quanto hagia pagato, 
per titolo di trasferimento (6 nel mio caso anzi 
molto di più), cio sarà in contradizione all’ iriten= 
zione del legislatore ‘ed il gabelliere. ha errato nella 
interpretazione della legge; poichè è principio di 
diritto, sanzionato coll’art 3 delle Disposizioni pre- 
liminari del Codice Civile, che la legge sia’ inter- 
pretata. secondo l’intenzione del legislatore; ed è 


minò il legislatore ad imporre 


sî, sia che 





+ (1) Art. 80 Tariffa. = Divisioni di beni immobili 
fra soci e comproprietari per qualunque siasi ti- 


tolo, e divisione ‘di mobili ed immobili in massa. 


Fino a L 10001. 2, è 4 per ogni 4000 lire di 
più. Divisioni di soli mobili, 1. 1 sino a L 4000, 


e 1. 0.50 per ogni 1000 lire di più. 


La tassa graduale si applica alle giuste: asse- 
gne. Inoltre dovranno osservarsi’ lo 'disposisioni 
degli articoli 23, 34, 35 del Decreto, tanto per 


P applicazione delle. tasse controindicate, quanto 
per il caso di conguaglio o maggiore assegno. 

Art. 35 della Legge, Le assegnazioni che hanno 
luogo nelle divisioni di beni mobili 0 immobili 
fra comproprietarj, non sono considerate traslative 
della proprietà dei beni rispettivamente assegnati, 
ognorachò ciascun condividente .-riceva una quota 
che corrisponda ai diritti che.realmento gli spet- 
tano. - : ; 

Parimenti non sono vonsiderate traslative . di 
proprietà: le assegnazioni che entro ‘i limiti delle 
rispettive quote venissero fatte ad un condivi- 
dente dei beni immobili esistenti nell’asse co- 
mune, e ad un altro condividente dei beni mo- 
bilî, rendite, crediti e denari che -facciano parte 
dello stesso asse. Trattandosi di divisioni.di ere- 

‘. dità, la disposizione: presente ecc. i vi 
Se vi ha conguaglio o maggiore assegno anche 
per mezzo di accollo dei debiti comuni in una 
. quota maggiore di. quella’ che sarebbe a carico 
deli’ assegoatario, la tassa ‘sarà percepita. colle 
norme indicate nel precedente articolo 34. (Cioè 
sol conguaglio 0 maggiore assegno si pagherà “la 
tassa proporzionale di trasferimento.), A 


“ Giacchè, par distruggore il temporale, fa dì ne- 
pessità faro di Roma ia capitale del U Italîa, bisogna 
‘che i migliori di tutte le parti di essa le accomu- 
ino le proprie qualità, e facciano qui una grande 
È lazione di buon sanso, di virtù 
‘operativa, sicchè le tradizioni cesarea e papaline, od 
:anche plebee, non guastino |’ Italia intera. Pagato a 
sieno le corruttrici 
rede degl’ imperatori, o gli oholi raccolti dalla ‘ca- 
ta sacerdotale, ma ‘bensì quella concorde ed a- 
cre. operosità nel miglioramento delle condizioni 
‘economiche e sociali, che ci valse già prima la re= 
denzione politica e l’ unità della patria, ed ora do- 


‘ Che direbbe un contribuaute il quale avesse pa- 
fiato una tassa presso un’ ufficio, 6 sapesse poi che 
per lo stesso oggetto in un’altro ufficio ‘si' paga - 
cinque o sei volte di meno? La cosa è toccata a 
mo. Si tratta tutto semplicamente che un contsatto 
divisionale dell’ importo di |. 853, presso una Ri- 
covitoria,, mi fu tassato I; 21.60, mentre ad un ono- 
revole mio collega in altra Ricevitoria, ed in questa 
stessa Provincia, un contratto divisionale dell’ im- 
porto di più di 1000 lire. fu tassato sole I. 3-60. 
Lasciando «a parto le particolarità, a per richia. 
mare l’attenzione specialmente dei signori legali 
ed Ufficiali di Finanza ‘6 cui altro compete onde un 
tale sconcio abbia a scomparire, esporrò le mie 
idee sul come devono essero tassate le Divisioni, 
onde, convengasi o non convengasi, almeno si risolva 
la questione, è si stabilisca ìl ‘necessario uniforme 


- Ma prima dì tutto tocchiamo di volo una ‘circo 
stanza che aumenta l'interesse del mio assunto, 
Per leggo, bisogna pagare la tassa. per esorbitante 

fi, © poi, se sì vuole, ricorrere. Per-ricor- 
rere bisogna spendere, e poi aspettare forse lunga- 
mente l’ evasione. intanto potrà: avvenirà di -sten= 
‘dere altri atti consimili, e. bisognerà pagaro' le tassa 
esorbitanti (sempre, ben inteso, ammesso: che lo 
sieno) non solo, ma spendere di nuovo in reclami per 


Ciò detto, entriamo in argomento, accennando al 
|. gontratto di divisione sopraìndicato, ‘solo in quanto 
‘| «possa-occorrero per chiarire l'esposizione, riportando 
qui sotto gli articoli di - legge ‘e della Tariffa che 


2 GIORNALE DI UDINE : 


contradirsi, 



































































e 85 della Tariffa. 
Veniamo ad un'altro particolare . 


divisione, e non va'pagata veruna tassa 


riportato, dispensa dall’ aggiuogéte verbo. 


di rendita come contratto vitalizio. 


do uno riceve un i 
che realmente gli spettano. E neì nostro caso vi è 
conguaglio e maggiore assegoo riggardo al conjuge? 
Riceve il conjuge qualche cosa che non corrisponda 
(si noti la parola corrisponda della legge all’art. 35) 
ai diritti che gli spettano ? 

.Ma ammettiamo per un momento che coll’ asse- 
gno d° una rendita vitalizia corrispondente alla me- 
dia dell’asufrutto, si sorta dei limiti della divisione. 
Ma in questo caso abbiamo in nostro favore |’ ar- 
ticolo 7 della Legge che dice: + Uh atto che com- 
prende più disposizioni necessariamente connesse, e 
derivanti : per ‘intrinseca natura. Je une dalle altra, 
saîà considerato, in quanto alla tassa di ‘Registro, 
come se comprendesse solo la disposizione che dà 
luogo alla tassa più grave. — E nel nostro caso le 
disposizioni sono tanto necessanamente connesse 
Pupa ‘all'altra, che la ‘mancanza delPuna annulle» 
rebbe l’altra, poichè i maggiori assegnatori si assua: 
sero: la pensione vitalizia a patto di un iraggiore 
asseguo, e gli altri condividenti accordarono no 
maggiore assegno a patto della assunzione della pen- 


altro principio di diritto, che il'legistatora non. può 


L'articolo 80 della tariffa dunque dica che la tassa 
di divisione di bent immobili è di 1.2 sulle primo 
1. 4000. Il sig. ufficiale di registro nol casò ja quo: 
stione feco il seguente ragionamento : - sono . cinguo 
i comproprietari che devono dividersi il fondo dol 
valore: di l, 883; ciascuno dei cinque paghi per 
proprio conto la sun tassa, o siccome questa è di 
lire duo sino a hro 4000, per piccola che sia la 
quantità, ciascuno paghi Ì. 2, in tutto }, 40. Con 
questo calcolo, signori mici, so si dovesso dividere 
un immobile del valore di ì, 100 fra NO persone, 
la tassa da pagarsi allo Stato sarebbo di 1, 100, che 
unita alla sopra tassa del doppio decimo così detto 
di guerra, sarebbe di 1, 420. Sappiamo che le leggi 
che aggravano debbono essere interpretato in senso 
restrittivo; ed il legislatore non si è neppure s0- 
goato di dire che la tassa di divisione. debba pa- 
Barsi per capi; 6 non lo poteva dire, poichè sapeva 
che în luogo di essere minore, come era sua in- 
tenzione, în molti casi poteva divenire maggiore 
« della proporzionale. E se nel citato articolo 80 della 
Tariffa è detto «la tassa graduale si applica alle 
giuste assegne»' ciò non vuol dire cho la tassa si 
Applica a ciascuna assegna, ma semplicemente che se 
qualcuno dei condividenti riceverà più di quanto gli 
compete, e cioè più della giusta assegna, sull’eccadento 
si applicherà la tassa proporzionalo voluta dall'articolo 
33 della Legge, coma se comperasse dai condividenti 
quello di più che viene a percepire. Di più, il le- 
gislatore quando vuole che la tassa si paghi per 
capi, lo dice espressamente, come agli articoli 82 


Nella divisione in parola vi era Ja vedova alla 
quale fu. lasciato per testamento l’usufcutto sulla 
quarta parte. In divisione le venne assegoata la metà 
della rendita d’un fondo determinato, Il sig. Ufficiale 
di Registro fece questo ragionamento: la. vedova 
rinuncia ali’usufratto sulla quarta parte della so- 
stanza, . ed acquista îl diritto. di godimento della 
metà del reddito del fondo A; dunque cede ‘il suo 
diritto ereditario, e ne acquista un'altro; ed applicò 
la tassa proporzionale sul valore dell’usufrittto stesso, 
Quanto sia erronea questa applicazione 6 facile il 
dimostrarlo. Quando la legge, od il testatore, lascia 
al cobjuge l’usufrutto sopra ana quarta parte ‘delli 
sostanza. senza. indicare i beni che debbono ‘costituire 
questa parte, finchè non si addiviene alla divisîone, 
i]uesto conjuge non possiede altro che. il diritto di 
usufrutto, non l’ usufrutto stesso, poichè non sì può 
essere proprietari di una' cosa indeterminata ; e }'as- 
segnazione di qualche nsufratto, e nel caso nostro 
della metà del reddito d’un fondo, ossia l’usafrutio 
della metà del fondo, purchè questo assegno non 
superi i suoi diritti, è materia di pura e semplice 
‘oporzio- 
nale. La grande chiarezza dell’ art. 33 della © legge 


Nella divisione in argomento v'era un’altra vedova 
che aveva diritto per. téstameuto del defanto con- 
sorte all'usufrutto sulla metà’ indeterminata: della 
sostanza in divisione. A questa venne assegnatì una ‘ 
pensione vitalizia in denaro 6 gtano, corrispondente 
ai suoi diritti di usufrutto. Tale pensione venne ‘as- 
sunta da due dividenti, i quali ebbero in compenso 
uni maggiore assegno, cioè una maggiore quantità di 
terreno, Su questi maggiori assegni si deve pagare 
(siamo d'accordo) la tassa proporzionale, come prescrive 
l'ultimo coma del ripetato art.'35; il legislatore 
suppone in questo caso, come si è detto, che il mag- 
gior assegnatario abbia comperato il di più dagli 
altri condividenti. Ma 1° Uftizizie di Registro tassò il 
maggiore assegno e poi tassò anche la costituzione 
Prima di tutto 
diremo che Ja vedova in argomento non possedo- 
va ancora l’usufruito -come ‘abbiamo più sopra di- 
mostrato, “e che quindi ricevendo uoa rendita che 
corrisponda all’usufrutto che le compete, siamo in 
‘ materia di divisione ; nè vale :1 dire che altro è usa- 
frutto, ‘altro è pensione vitalizia, perchè l’usufratto 
può dare reddito diverso da un agno all’altro, men- 
tré. nella pensione’ vitalizia il reddito è costante ; 
poichè è’ ammesso .che i fondi danno una rendita 
media che si costuma calcolare sul reddito di anni 
40, e subitochè questa media corrisponde alla pen- 
‘sione stessa, non potremo dire che la pensione non 
equivale alla rendita in natura, sobitochè Ja pen- 
sione vitalizia corrisponle ai redditi che si ritrag- 
gono direttamente od indirettamente daì fondi stessì. 
Dalla lettera e dallo spirito dell’ art. 35 si rileva 
chè la tassa proporzionale si deve pagare solo quan- 
do vi sia conguaglio o maggiore assegno, non quan- 
quid che corrisponda ai diritti 






















































































pagare soltanto peì inaggiori assegor. 


norme” per il tasso degli atti di divistone : 


porzionale, 


detta proporzionale. 


sarà raggiunto ad esuberanza. 


ITALIA > 


‘governo d’ Atene. 


— ESTERO 


Franela. Si “legge nel Rappel: 


rio: feanci 





il Messaggio sarà letto alla Camera, 


= Leggiamo nel medesimo Ordre: 


fra quelli ultramontani furono nominati. 


Znghilterra, Leggiamo pello Standard di 


Londra, una calorosa lettera del banchiere Alfredo 
Austin con la quale egli invita i suoi connazionali 


a venire in soccorso dei danneggiati del Po. La 
lettera, concepita tulta quanta con nobilisimi sensi, 
fermina con Queste parole: 

« Noi tutti dobbiamo assai più all’ Italia di quan- 
fo generalmente fra noi sì creda, all’eccezione di 
poche studiose persone, uomin: di lettere e scien- 
ziati, Il signor Bright chiamò una volta l’Inghilter- 
ra la madre dei liberi parlamenti, L’ fiala ha va 
dirilto assai maggiore e più valido alla simpatia 
della umanità; essa è la madre della ‘civiltà mo- 
«derna. Certamente noî dobbiamo avere qualche cosa 
fra i nostri risparmi da tribuiare alle sue urgenze 
presenti. » 


CRONACA URBANA-PROVINGI2LE 


G&ilt amici del Ledra, voi tra i de 
putati friulani, tra i consiglieri provinciali, tra i 
municipali, commerciali, agrarii e tecnici, e det Co 
mitato promotore di questopera, e gli amici del 
deputato di Udine prof. Gustaro Bucchia, reduce da 
una gita da_ lui fatta alla Pontebba, ora corsa de 


sione. E siccome fu già tassato il maggiore assegno, ‘ gl’ingegneri della ferrovia, si accolsero jeri all’Al- 


così non si potrà tassare anche la penSione vitalizia. 


ergo d’Italia .a desinare assiome all'ospite, che di 


Ma abbiamo g'à dimostrato cho Ja tassa si dovrà 


- Da questi Drevi cenni, chè lo svolgere minutamonte 
l'argomento sarebbe materia d'un libro, dedacianio 
e'sottojioniamo al giudizio degli esperti lo segucnti 


4. La tassa graduale si paga sull'intero asse da 
divilero, 0 ‘non sullé quote di ciascun condividente. 
2. L'assegnazione del reddito @ beni immobili 
determinati a locitazione dei diritti dell'asufcuttuario 
în gonore, purchè 71 reddito non superi tali diritti, 
non va soggolta a fassa di trasmissione della pro- 


8. L'assegnazione all'usufruttuario d'una pensione 
vitalizia che corrisponda alla media dei redditi dolla 
Quarta parto dei beni sui quali ha diritto di usu- 
fatto, non va soggetta alla tassa di trasmissione 


4. So na condividente riceve un maggiore asse 
gno assumendosi in compenso nna ohblisazione qua 
lunquo tanto verso cosredi, come verso estranei, la 
tassa si pagherà sul maggior assegno o sull’obbliga- 
zione, la più gravosa dello due, ma mai su entrambe. 

Se il presente articolo, meschino di forma e di 
concetto, indurrà chi tocca a studiare la questione, sii 
e dare norme direttive alle Ricevitorie onde si sta» 
bilisca una giusla ed uniforme tassazione, lo scopo 


Dorr. Falxcgsco Purpati. 


Roma, Secondo una corrispondenza da Roma 
della Deutsche Zeitung di Vienna, Visconti-Venosta 
propose al governo del signor Thiers che la Francia 
‘e l’ Inghilterra interrompano simultaneamente le 
relazioni diplomatiche colla Grecia, per il rifiuto che 
Questa oppone tutfavia alle domande relative alla 
Società, del Laurium. Il Journal de Roms, organo 
vifficioso del governo francese, confermando implici. 
tamente la notizia del corrispondente della Deutsche 
Zeiitng, scrive che il sig. Thiers ricusò aderire alla 
Proposta del nostro ministro degli esteri, perchè 
credo «ancora possibile un accordo amichevole col 


_Qiusta le basì, già fissate per 1’ organizzazione 
dell’artnata territoriale; essa sarebbo ripartita in 
compagoie cantoriali. Un cantone, secondo la sua 
importanza, comprendertebbe una o più, di queste 
compagnie. ‘Giusta ì calcoli fatti, il numero delle.. 
compagnie sommerebbe a 4,000 circa, per i 2,800 
captoni*nei quali .è ripartito attualmenae il territo- 
Questa organizzazione dell’ armata ter- 
- collegherà coll’ istituzione dei depositi 


‘— L’Ordre riferisce che un estratto del Mes- 
saggio del signor Thiers, in quanto concerne i pun- 
ti principali; sarà indirizzato ai prefetti per essere 
affisso in tutti i Comuni, pei giorno stesso in cui 


I! signor Fournier nostro inviato a Roma presso ‘ 
Vittorio Emanuele, ha fatto sapere al nostro gover: 
no che, nella revisione del nostro trattato di com- 
mercio coli’ Italia, il governo Italiano intenderebbe 
di domandaré per il suo paese gli stessi vantaggi 
che furono concessi all'Jaghilterra, segnatamente 
iabbandono della sopratassa sulia bandiera italiana. 


Svizzera. Il Journal de Genève ci reca il ri- 
sultato delle elezioni per il Gran Consiglio (Assem- 
blea cantonale) che ebbero luogo domenica scorsa. 
A quanto ‘possiamo giudicare da un rapido sguardo 
alla lista degli eletti, i radicali riportarono un com- 
pieto trionfo. Pochissimi fra i candidati moderati e 


(ENTRARE ANA NE rr I 


lanto valido, autoravolo od efficace appoggio fu alle 
duo impreso, da coi il Friuli attendo fa economica 


sua redenzione. 


viltà, un printipio de’ suoi progressi. 


conto delta speciali disposizioni. 


e le ore. 


vo beneficio. 


ettiflea. Riceviamo la seguente 
All onor. Redazione del «Giornale di Udine» 


Nella. Cronaca. Urbana del Giornale di ‘Udine 13 
novembre corrente. N. 279, si accenna ad uno scio- 
mia filatura di seta 


pero delle filatrici addette alla 


col pretesto di un aumento di salario. 


Per amore del vero devo dichiarate, che le “opé- 
raje della mia filanda nè abbaridonarono nè minac 
ciarono di abbandonare il loro lavoro, 6 ‘nemmeno 


esternarono pretese di maggior salario, ‘ 

Prego. quindi codesta onorevole Redazioni 
zione. 

Udine 14 novembre 41872 o 


ANGRLO Bona, 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nella Perseveranza: si 

Ci viene da più parti annunziato che S. A. il 
principe: di Carignano avrebbe risposto alla lettera 
dell’ on. Massasani, dichiarando che la proposta da 
lui fattagli di convertire in beneficio degli innondati 
il fondo del Consorzio Nazionale non è attuabile, 
ostando ad essa gli Statuti del Consorzio. 

Non possiamo garantire ì termini precisi, ma la 
sostanza è questa — almeno se le informazioni no- 
Stre sono, come crediamo, esatte. 





— È da qualche giorno in Roma un inviato 
della repubblica‘ dell’ Uraguai, il quale ha incarico 
di trattare la vertenza dei erediti che molti cittadini 
«italiani tengono verso quel Governo. Questi hanno 
fatto pervenire una memoria În proposito a parec- 
chi Deputati, (Libertà) 

' 

— La Nazione ha da Roma: 

Contrariamente a ciò che hanno asserito alcuni 
giornali, la nomina del nuovo ministro di Germa- 
nia in Italia jo surrogazione del compianto Bras- 
sier di «Saint Simon, non è stata ancora fatta, È 
pe:ò fuori di dubbro che il Governo dell’Imperatore 
Guglielmo intenda d' inviare tra noi un diplomatico, 
che abbia lo stesso scopo che cbbe scinpre il conte 
Brassier, quello cioè di rendere sempre più cordiali 
le amichevoli relazioni tra la Germania 6 1° Italia, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi, 15. Il messaggio di Thiers all’Assom- 
blea constata la tranquillità del paese, la prosperità 
del commercio, Ja buona situazione finanziaria mal 
grado un accidentale disavanzo di 132 milioni nella 
riscossione delle imposte. Parla dei tratioti di com- 
mercio. Insiste sulla necessità di mantenere ordine, 
raccomandandolo specialmente ai repubblicani, Dic» 
che 13 Repubblica dove essere conservatrico, altri. 
menti non potrà esistere. Soggiunge cha Ja Francia 
non è isolata; se l'ordine è maglenuto, essa avrà 
la s:ima di tutta l'Eoropa. Termina dicendo: Tatti 
attendono di vedere quale forma PAssembtca sce 
glierà per dare alla Repubblica questa farsa conser 
vatrice di evi son può fare a meno. Quando sce- 
glierete ia Commissione per esaminare questo pnota 





capitale, il Governo esporrà la sua opinione 1eal. 
mente ei esplicitamente, 


Fa un vero convegno di amici, di uomini che 
ebbero il vantaggio di diventarlo maggiormente, per 
trovarsi d'accordo’ a promuovore, ognuno del sco 
meglio 0 co’ suoi mezzi, gl’interessi del paese, Nè 
d'altro si poteva” negli amichevoli colloquii discor- 
rero; 0 quando il prof. Bucchia si levò a prendere 
la parola, additando 11 concorso. avata dai deputati 
friulani ivi prosenti per quella tento desiderata 0 
combaitota ferrovia, cho ora è finalmente un fatto 
compiuto, e congratulandosi col Comitato promotore 
dell'impresa dol Ledra per i risultati o raggiunti, 0 
prossimissimi ad osserlo, il deputato Pecila rispon- 
ilendo a nomo dei primi l'avv. Moretti a nome del 
secondo, altro non potevano che ricordare quanto 
la vita e l’azione dell'oltimo prof. deputato Bucchia 
fosso immedesimata collo due imprese. Nè ad alcuno 
sfuggiva il pensiero che le dne opero destando l’at- 
tività produltiva in questa estrema parte d’Italia, 
diventavano una forza più che economica della Na- 
zione, una difesa meglio che materiale della sua ci- 


L'istituto teenieo aprirà una seniola 
serale di disegno, a vantaggio specialmen- 
te degli artieri, e questa scuola servirà in certo 
modo di, corso superiore a coloro che hanno già 
approfittato dell’insegnamento impartito dalla Società 
operaia. Oltro al disegno, si daranno delle Jezioni 
di calcoli pratici ad uso delle arti, cercando di met- 
tere l’artiere in condizione di calcolare le quantità, 
i volumi e tutto ciò che riferisce al suo mestiere. 
L'insegnamento sarà interamente pratico, 6 sarà ad- 
datlato agli allievi che si presenteranno, tenendo 


Tra la Direzione o la Giunta di Vigilanza dell’Fati- 
tuto técnico passarono già delle intelligenze, coll’in- 
tervento . di parecchi capi-officina ed artieri, per 
istabilire colla maggiore opportunità i modi, ‘i giorni 


Non vha dubbio che l’Istituto tecnico, mettendo 
a profitto dei nostri artieri i mezzi di personale e 
di materiale cho possiede, porterà al paese un nuo- 





1 
serire nel prossimo numero’ la presente rettifica- 
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gYersallles, 13. (Assenbica). Il Mossaggio 
ta la tranquillità del paese, 1a promura dol 
no per far rispottaro la rappresentanza nazio» 
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ini che ff: Ricorda il successo dell'ultimo prostito, I ver- 
he, per enti ascondono ora a 4750 milioni. Espono lo 
del suo auzioni preso per prevonira il rincaro dei cambii. 
ese. Nè ogginnge: Abbiamo 4500 milioni di cambiali 
i discor- a Germania, abbiamo di già pagato alla Prussia 
rendere milioni, né pagheremo 200 nel dicombro 0 re 
leputati anno ancora da 500 a 600 miliom di cambiali 
forata e pagamenti ulteriori, I Messaggio constata dla 
In fatto pa situazione della Banca di Francia, cho ha un 
amatore to metallico di 400 milioni. Espone l’occollen- 
lunti, © fafsituazione del commercio francese, il cui n'ovi- 
rispou-  ifnte totale nel 4872 sorpasserà setto miliardi. 
me del Parlando del bilancio, indica lo cause passeggiore 
quonte fhe provocarono nel reddito delle imposto ua disa- 
Bucchia Yinzo di 132 miliosi. 
alcuno icorda che il Governo domandò una somma su- 
lo lat. jore alle speso perchè prevedeva questo disavanzo, 
Italia, l'equilibrio si otterrà nel 1873, e probabilmente 
lla Na- fidi 41874 saravvi un eccedente nell’ontrate. Il Mes- 
sua ci- ifiggio dico che conti in liquidaziono comprende. 
giono diverse spese, fra cui parecchio centinaia di 
milioni per la ricostruzione del materiale da guerra. 
motan Muesto spese ascenderanno a circa 700 milioni, ma 
men. fhediante annallazione dei crediti ed altre risorse si 
certo (a diggià un attivo di 639 milioni per copririe. I 
10 già ]Messaggio congratulasi della conclusione del trattato 
cietà Ii commercio coll’Inghilterra sonza il quale ogni 


ezioni |fccordo sarebbe impossibile colle altre Potenze com- 


imet-  Fherciali. . 
ntità, |} {1 Messaggio constata il risorgimento del credito 
tiere. Ifrancese, e gli altri grandi risultati ottenuti da due 
3 ad. [duni; dimostra che sono conseguenze del manteni- 
condo fiuento' dell'ordine, Il Messaggio insiste vivamente 
Fkulla necessità dell'ordine. Parlando ai repubblicani 
’Isti- e: Siete voi che dovete più di tutti desiderare 
l'in Pi'ordine. Se la Repubblica può questa volta riuscire, 
per [fo dovrete all'ordine Il Messaggio li esorta a sacri- 
iorni lificare momentaneamente alla sicurezza della Repub- 
blica, l'esercizio di certì diritti appartenenti ai po- 
endo ipoli liberi. 
le o f WVersallles 13, ((Continuazione del Messag- 
nuo- figio). Esso dice che gli avvenimenti diedero la Re. 
‘pubblica ; discutere la sua origine, sarebbe perico- 
Filoso, inutile. La Repubblica esiste, è il Governo le- 
ligale del paese; volere altra cosa, sarebbe provocare 
‘mna nuova rivoluzione più terribile di tutte 
er È Soggiunge: Non perdiamo il nostro tempo a pro- 
13 Piolamaro la Repubblica, ma impieghiamolo ad impri- 
icio- }'merle i caratteri necessari. Una Commissione parla- 
seta }imentare le diede il titolo di Repubblica conserva - 


E trico; procuriamo che il titolo sia meritato, perchè 
la società non potrebbe vivere sotto un Governo 


ope- 

nace È che non possa esistere, La Francia non vuole con- 

eno È tinui allarmi, vuole il riposo per lavorare e far 
fronte ai suoî immensi pesi. 

in- Non soffrirebbe lungamente un Governo che non 

ca- le assicurasse il ripose; un Governo che fosse opera 


d'un partito, fon durerebbe, condurrebbe all’ anar- 
chia, al dispotismo, a nuovi disastri, La Repubblica 
dev’ essere il Governo di tutti, non d’un partito. 
Due anni di calma quasi completa possono dare spe- 
ranza di fondare la Repubblica conservatrice, ma 
soltanto la speranza, perché basterebbe un piccolo 
errore per farla svanire. Il Messaggio dice che la 
i Repubblica deve ispirare fiducia non solo in  Frau- 
B cio, ma in tutto il mondo. La Francia, benchè vin- 
i ta, si attira l’attenzione di tutti; questa inquieta 
} attenzione è un omaggio alla sua influenza sui po- 
I poli. Coufutando l'asserzione che la Francia sia iso- 
i lata, dice che ì Governi esteri non' ponsano più alla 
i nostra epoca d’intervenire negli affari interni dei 
paesi vicini, 

! Soggiunge: Viene il giorno în cui si ha bisogno 
È aimeno d'appoggio morale, ma non si trova che 
quando è meritato. I Goverm esteri sono abbastanza 
illuminati per vedere che se la Francia è ordinata, 
essa conviene a tutti, e se è non solo ordinata ma 
forte, essa conviene a quelli che desiderano un giu- 
sto equilibrio fra le Potenze. Oso affermare che gli 
sforzi della Francia in questi due anni le procura 
rono la stima universale di cui ha di già ricevuto 
numerose testimonianze. 

La Francia non è isolata; dipende da essa essere 
circondata da amici fiduciosi e utili. Se essa è pa- 
cifica sotto la Repubblica, non allontanerà alcuno ; 
se è agitata, o sotto una Monarchia vacillante, essa 
vedrà il vuoto intorno a sè. Noi siamo nel momen- 
to decisivo. Tutti attendono per vedere quale forma 
sceglierete, per dare alla Repubblica questa forza 
conservatrice, di cui non può fare a meno. 

La scella dipende da voi. Avote la missione di 
salvare il paese, preparandogli ordine e un Governo 
regolare. Spetta a voi fissare il momento per com- 
piere quest opera. Non vogliamo sostituiti a voi, 
ma quando norginerete una Commissione per medi- 
tare quest opera capitale, daremo il nostro avviso 
lealmente e risolutamente. Apresi una grande, de- 
cisiva sessione. Il nostro concorso e la nostra devo» 
zione nonfmancheranno ad aiutare la vostra opera," che 
Dio voglia benedire rendere completa 0 durevole. 

Pietroburgo, 44. (Ritardato). I! Monitore 
dice, che la situazione attuale relativamente a Chi 
va non rendo più sicure le steppe di Oremburgo. 

Berlino, 13. I giornali aonupziano che Bi- 
smacrk è ammalato, Il suo medico è partito per 
Varzin. 

Si ha da Stralsund, che un grande uragano colò 
a fondo nel porto 42 navi. Parte della città è inon- 
data. Simultaneamente un incendio scoppiò nei ma- 
gazzini del porto. Ora ie acque decrescono. Anche 
nelle Provincie segnalansi inondazioni. 

La Corrispondenza provinciale pubblica un arti. 
colo, facendovi scorgere imminente la nomina di 
muovi membri della Camera dei signori, onde far 
approvare la legge sui circoli. 


GIORNALE DI UDINE i 


Versatilen, 13, Il Messaggio fu applaudito 
quasi costantemente dalla sioistra, la destra rimaso 
silenziosi. Dopo ta tortura del Messaggio, Laroche 
Foucault, doll’ estroma dostra, dichiarò cho protesta 
coi suoi colleghi contro il Messaggio. 

‘Kerdrel propone di nominare una Commissione 
per esaminare it Messaggio. (Applausi a destra). 

Thiors si disse sempro pronto a sottomottersi al 
controllo della maggioranza, ma intanto credo di aver 
espresso |’ opinione della maggioranza della Camera 
© dolla maggioranza del paeso, (Applausi a sinistra.) 
Sotto il beneficio di questa osservazione, Thiers sì 
associò alla proposta di Kordrel, Allora Kerdrel, 
dietro consiglio di Grevy, modificando la proposta, 
domandò la nomina di una Commissione per esa- 
minare !’ indirizzo in risposta al Messaggio. 

Grovy miso fai voti l’urgenza della proposta di 
Kerdrel. La prima votazione fu dubbia, nella secon» 
dael’ urgenza è approvata. 

Parigi, t4. I giornali sono discordi nell’ ap- 
prezzaro il Mossaggio di Thiers. Alcuni ne ricono. 
scono il carattere conservatore, ma non vorrebbero 
la Repubblica. I giornali repubblicani conservatori, 
specialmente il Journal des Débats, applaudono sen- 
za riserva, e non dubitano che »l Messaggio abbia 
l’ approvazione del paese. I giornali radicali applau- 
dono egualmente al Messaggio, considerano la Re- 
pubblica come definilivamente stabilita; alcuni spe- 
rano lo scioglimento dell’ Assomblea. 

Merna, 13. La Nuova Stampa libera di Vien- 
na pubblica uu telegramma in data di Roma il quale 
dice che il Governo italiano indirizzò alla Svizzera 
e alla Prussia una Nota, domandando modificazioni 
alla Convenzione conchiusa dal Comitato del S. Got- 
tardo con Favre, minacciando di ritirarsi dal trat- 
tato del S. Gottardo, se le modificazioni non fos- 
sero acconsentite. Nessuna Nota simile giunse al 
Consiglio federale, e nelle sfere ufficiali questa no- 
tizia .è considerata assolutamente falsa. 

Madrid, 43. Il Re è indisposto. L’ Epoca 
parla della gravità - della situazione della Provincia 
di Cadice; invita il Governo a prendere misure per 
evitare disordini. (Gazz. di Venezia) 

Zara, 13, Alla odierna seduta della Dieta non 
comparvero i deputati costituzionali, Regna fermento 
fra la popolazione. L'ingresso alle gallerie è sorve- 
gliato; tanto ivi che nelle vicinanze del palazzo 
dietale gli organi di pubblica sicurezza sorvegliano 
l'ordine. Dicesi che i deputati costituzionali invie- 
ranno un indirizzo all'Imperatore ed un manifesto 
alta popolazione. (Prog.) 

Leopoli, 13. Kowalski e la frazione rutena 
presentarono una proposta di Risoluzione per le ele- 
zioni dirette al Consiglio dell'impero. La Dieta re- 
spinse l’urgenza della proposta. (6. di Tr.) 

Praga, 13. Tanto l’anteriore, quanto la neo- 
letta Rappresentanza’ distrettuale di Kuttemberg fu- 
rono sciolte per la rielezione dimostrativa del pre- 
sidento Cotek. 

Pest, 13, Ii trattato austro-romeno sulla con- 
giunzione delle ferrovie ungheresi alle rumene fu 
sottoscritto da ambe la parti. — Oggi é arrivato il 
presidente del ministero, 

Ennsbrulk, 13. in luogo dei cinque Deputati 
al Consiglio dell’Impero che si ritirarono, vennero 
eletti : Degara, Dipauli, Giovanelli, Riccabona, Ber- 


+ tagnoli. Il Luogotenente rispose all’interpellanza re- 


lativa al Reitore Magnifico, che il procedere nell’e- 
lezione del Rettore è affatto estraneo alle compe- 
tenze della Dieta, ed invita il Capitano provinciale, 
in riflesso al chiaro tenore della legge, di ricevere 
il giuramento. Depauli propose la chiusura della 
seduta per prendere ulteriori deliberazioni sulla 
risposta del Governo. La chiusura delia seduta venne 
accettata dalla, maggioranza. 

Lubecca, 14. La Trave straripò innondando 
parecchi quartieri della città; i dannî sono rile- 
vanti; a Travemiinde pure grande inondazione. 

Amburgo, 14. Da Kiel, Eckernforde e Fien- 
sburg si ricevono notizie di grandi inondazioni. 

(0ss. Tr.) 


COMMERCIO 


Berlino, 13. Spirito pronto a talleri 19.45, per 
nov. 18.24,6 per aprile e mag. 18.22. 

Breslavia, 13. Spirito pronto a talleri 18.—, 
per aprile a 18 416, per aprile e maggio 18 116. 

Manchester 13. Mercato dei filati: 20 Clark #4 —, 
40 Mayal 14.—, 40 Wilkinson 15 112, 60 Hihne 
48.—, 36 Warp Cops 44 t{8, 20 Water 43. 1j4, 
40 Water 44 5;8, 20 Mule 41 3{4, 40 Male 1% 1{8, 
40 Double—.—. Mercato senz’affari, poca variazione. 

Nopoli, 13. Mercato olii : Gallipoli: contanti 37.23, 
detto per novemb. —.— detto per consegne future 
37.75. Gioia contanti 97.50, detto per novemb. —.— 
detto per consegne future 99.50. 

Nova York, 42. (Arrivato al 43 corr.) Cotoni 
19,—, petrolio 27 1/2, detto Filadelfia 26 3;4, fa- 
rina 7.25, zucchero 40.4[4, zinco —.—, frumento 
rosso per primavera —,—. 

Parigi 13. Mercato delle farino, Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi 70,25, per dic. 69.—, 4 primi 
mesì del 41873, 67.50. 

Spirito: mese corrente fr. 58.75, per dicembre 
58.50, 4 primi mesi del 1873, 58.50, 4 mesi d’e- 
siato 69.25. 

Zucchero di 88 gradi: disponibile fr. 62.2%, bian- 
co pesto N, 3, 72,75, raffinato 162. 

Pest, 43. Frumento mediocremento offerto; com- 
pratori ben disposti, tendenza migliore da f. 6.28 
a 6.30, e f. 7.— a 7.05, segala fiacca, da £. 3.65 
a 3.75, orzo debole da f. 2.60 a 2,80, avena ferma, 
da f. 1.55 a #.65, formentono fermo, da Î. 3.15 a 
3.30, olio rav. a f. 33.1—, spirito 85, 

Vienna, 13. Frumento invariato da f. 6.75 a 





ObbI, Strade-ferrate Y.E. ...; 
"o. n » 1 Sarde . 


7.40, sogala invariata da f, 4.— 3 4,30, orzo da f. 
3,50 a 37% avona da f. 340 a 3.48 per ceotinaio 
di Vienna, formentone puoso da f. 3.80 i! inetzen, 
spirito Sti, olo ili ravizzone a L do 
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9 ant. | Spom. | 9pom. 
Barometro ridosto a 0* 
alto moiri 116,01 sul 
Zivello dol mare na. m. $ (749.2 | 755.4 | 745.6 
Umidità rofativa . + 7 78 84 
Stato del Cielo . . { coperto 4 coperto {coperto 
Acqua mine 2. +}138 | 70 | 15.6 
îrezione . - -_ —_ 
Vento Do . e. —_ | 
Tormomeko csatigrado | 7.6 72 718 
Tomperatara ‘ iva s 
3,6. 


. Temperatura minima all’ aperto 


NOTIZIE DI BORSA 

WarigI, 13. Prestito (1872) 83,60, Fraucese 
52.62; Italiano 67.55; Lombarde 467; Banca Francia 
4640, --; Romane 163.—; Obblig. 189.—;' Ferrovie 
Vittorio Emanuele £98.—; Meridionali 208.—; Cam. : 
bio Italia 9.4j2, Obblig. tabacchi 487.—; Azioni 
836; Prostito (1874) 84.25; Londra a vista 23.77.—; 
Ingleso 92.3/16, Aggio oro per mille 12.12... 

Berlino 13-(rit.). Austr. 204.112; Lombarde 
424.5|8; Azioni 207.—; Ital. 66.412. 

Londra, 43. Inglese 92.3(16; Italiano 63.78, 
Spag uolo 29,412. Turco 52,518. 

N. Work, 13. Oro 113.42, 


FIRENZE, 414 novembre 


Rendita 75,02. —[Axioni tadaochi 909.= 
:® Mino corr. —.—— » finacorr. __ 
Oro 5234. —IBanca Naz. it (nomino) — -.— 
28, ——jAgioni ferrov. merid. n - 


o da Okbli 
Srsifionasionae ‘980 =ifemie e ® " ds0=. 
mu ex compon Obbligazioni scol, 
Obbligazioni taksochi 533 —ÎBansa Posrtas 
VBNBZIA, 14 novembre w 
La vendita pronta da 74.90 a 75. Da20 fr. d’oro 
daL.22.25 e L. 22.26. Fiorini austriaci d’ argeato 
da L. 2.71.4{2a 2,74.314. Banconote austr. L. 2.57.414 
a L. 2.57.4j2 per fiorino. 
Rfetti pubblici ed indusiriali, 
CAMBI da 
Rendita 8 0/0 god. 4 luglio 
_ » » fia corr, » 
Prestito uasionale 4866 cent. g. 4 ottobre 
Azioni Banca naz, del Regno d’ Itlia ——.— 
» Regìa Tabacchi A 
= lItaloegermanicho . . . 
» Generali romane e 
» . strade ferrata romane . . 
n» Bsnca Veneta da 
»  sustro-italiana 











—__ 











*.. VALUTE da » 
Possi da 30 franchi 11.96 27,38 
Banconote nustrische _ —z 
TRIBSTB, 14 novenabre 
Zecchini Imperiali fior] BIG Bi 
Corona » “a _- 
Da 20 franchi » 8.68, i 860.2 
Sovrane inglesr o | 109 —| 1096, 
Lire tarche » -_ _ 
Talleri imperiali M. 7. . -_ n 
Argento per cento » 4C6,85| 107.46 
Golonsti di Spagos »" FS Sa 
Talieri 120 grana » - 
Da 3 franobi d’argeato- . - = 
VIBNNA, dal 13 al {4 novembre 
Metalliche 8 per cento flor 65.25; 65,60 
Prestito Nazionale . 70.05 10.18 
»_ 1380 » 402.50! 4103 50 
azioni della Banca Nazionele » 980— 9724 
» del credito afior. 490 anstr, » 336,20 835. 
Londra per 10 lire sterlina » 403.50 408 80 
Argento a 107,— 407.25 
Da 20 franchi » 865,—] 8,67- 
Zeochini imperiali " f49 | RIT 


© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza fl novembre 








Frumento nnoro fettolitro) it. L. 24.02 adit. -L. 36.73 
@ranotureo nuovo» « .2.92 » 4110 
Segala » » » 4560 
Avena io Gittà » rasato . » o”o 
Spelta » » a 19- 
Orso. pilato . » »O 3595 
» da pilare . » » i{6- 
Sorgorozso » » » 8.96 
Miglio . » » » 12.78 
Mistura  » .® » » 
Lupini — » » » 760 
Lenti il chiloge, 400 » = » 3,50 
Fagiuoli comuni » » i7- » 47,15 
m  carnielli e sbiavi » 22- «+ 2230 
Fava Do. —= 
Castagno in Città rasato » i5,60 + 1680 
Saraceno » s_—— a» _ —— 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIOSSANI Comproprietario. 


LUIGI BERTUZZI 


Dolorosissimo a tutto il Comune di Tavagnacco, 
sebbene da qualche tempo, per la lunga penosa sua 
malattia preveduto, tornò l’ annunzio delia morte 
testò avvenuta ad Udino deli’ ingegnere Luigi 
Bertazzi. i 

Noi non vogliamo parlare nò dell’ ingegnere di- 
stinto nell’ arte sua, nè dell’ amico, dell’uomo ne 
suoi rapporti privati. Ma ci corro obbligo, ed un 
naturale sentimento di gratitudine ci comanda, di | 
onorare nel defunto la memoria di un Sindaco ze- 
lante, benefico e per così dire padre a’ snoi ammi. I 
nistratì. Ì 


Come tale egli lascia fra di loro una imperitura | ud. Portogruaro A. Malipieri,: farina. Rovigo ; 

îe, 
il concorso numeroso di persone d’ogui ceto ad | Gius. 
Udine dal Comune di Tavagnacco, per rendere ai- | Pietro Quartaro farm 


memoria, benedetta da tutti. Di ciò vi è arra altresì ; 


‘J-padre' di famiglia; cittdino: per! amòre- del:: patrio |. 







| acume di critica. abbiasi: merita 


.|-chiale di S. Cristeforo, pi 


| dità dî, affetti. 


4 lenta Arahbiea Du'Barry 


| rit. 4 fe 50 0.5 I ki 8 fr F.4g2 Kit 17 f-50. 


Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare, Beggiato: Vicenza 





uomo buono ed al siadacd quell’ estremo e Jagri- 
mato uffizio, cho suggella una vita beno spes. | 
. Passa il suo esempio rimanere a perenne ricordo 
degli amministrati 0 degli amministratori 1 ‘Noi in- 
tanta, a noto di ‘tutti gli ‘abitanti del Comune di © 
Tavagnacco, progarido- pico all’'anima sha, rendiamo 
a Lut questa ostrema testimonianza, .strappatici dal 
«dolore 0 ‘dalla riconoscenza. EER 

À +" La Rappresentanza Municipale 

‘ ‘del:Comune di Pavagnaccò. 














TUZZE i. 


Nelle ore pomeridiane del--giorno12 novembre sì 
chiudeva una esistenza'onorataniente. operosa, e. un 
‘altro nome scrivevasi suiuna' tomba: nel camposanfo * 
di Udine, 0 iso: Sie SOMA a 

Luigi Bertuzzi, 








geguere ' civile, “ottimo 





decoro ‘onorando, nell’ età d' anni. ‘70, “dopo lunghe 
soffererize pur troppo;annunciatrici di - prossima fine, 
chiudeva.igli, occhi fall’: eterno: sonno; confottato da 
‘quelle parole che alimentano. spsranze, immortali: ; 
» Non dirò di Lui quale professionista, sebbené per“: . *, 
molti lavori diretti. secondo. le;leggi dell':arte,: éiper 
acume di | t0'.I° elogio di nomini 
intelligentissimi. Su:ciò-basti il. sapere che, dall’ e- ‘ 
sercizio di sua professione: ritrasse -nion: salo. quanto. 
bastava al mantenimento. proprio, bensì ‘anche'.copia ;. . 
—.di-mezzi per accorrere in aiuto -de’ numerosi cpn-.: ' 
sanguinei. Ed è appunto.in ‘codesta speciè- di. bene .. 
ficenza amorevole che si  pototte:: atomirare .la'rara. ‘ 
bontà d’.animo . dell’ ingegnere J.wigi:!Bertuzzi.: ... 
Maggiore d’età a tutti‘i.-:suoi- fratelli jo ‘sorelle; 
quando morivagh .il.-Padre, Egli : assunse :l° obhlig 
più moralé che legale d’esercitare su essi. una prov-*.- 
vida tutela e di ajutarli. in ‘ogni bisogna.*E ‘adempi .. 
a codesto. obbligo con sacrificj. non. pochi, <a ‘Ini lievi :: 
perchè spontanei. Quindi. continue ‘16; sue; core. pel 
bene de’ congiunti; ei dopo i.fratelli.. vennero? ini’ 
poti, nè mai-si stancò (nemmeno negli. ultimi abni) 
di Jargheggiare con’ tutti di; consigli e: di .ajnti.: Era‘ 
quindi. bello il vederlo circondato -talvolta ..da : fan 
ciulli 6 da -giovanette,. nate idai fratelli: 0 ..Aalle- si 
relle di lui, e da tutti accarezzato ed acclama 
nonno Luigi, appellativo che resterà. quasi ‘ 
biale nella famiglia Bertuzzi: -::, ..-- 
Che se si addimostrò. cotanto affettuosi 
congiunti, non è. a dirsi. quanto. .amasse ila 
ed il Figlio, la Nuora ‘ed i nipoti figli: 
Di fatto non passava. rainuto che. non: 
loro, e d’ogni pericolo, e d’ogni cosa c 
dasse, si augustiava e ne parlava. conti 
Per le quali domestiche, viriù (oggi p 
della vita pubblica divenute, più.. rare :.0.. 
servabili): ben giusto si fu quel compianti 
ed universale, con cui .fu accompagna 3 
dell’ Ingegnere Loigi B Ma 







































































adulazione, puossi afferma 





Perfetta. salute ed'energla’ 
stituite-a tutti. senza: medictuè, 
mediante la. deliziosa. Revalénta 
Arabica BarryDa 1 

8) Niuna malattia resiste’ alla dolce’ Re 
% dii Londra;'-Ja‘qual 
guarisce senza medicine nè purghe nè e di 
spepsie, gastriti, gasttalgie, acidità, pil 
vomiti, costipazioni, .diaree, to si 
i disordini “del petto, della gola;:di 
dei bronchi, male alla vescica; al i 
agli intestini, mucosa, cervello; Sang 
N. 72,000 core, cormpresevi quelle di molti medi 
del duca di Pluskow, di madama Ja‘ marchés 





































Bréhan, ecc. 3 ;; 
Cura n° 55,911. Barr (Bas-Rbin) 4giùgno:18! 
Signore — La Revaleta ha ‘agito ‘sopra di 
in modo meraviglioso; mi ritornano le forze: etti 
anima un nuova vita come ‘quella’ della‘gioventù: 
Ji ‘mio appetito, che per ‘molti ‘anni fu n 
è ritornato ' mirabilmesite, e la ‘pressione! ‘e “conti 
zione nervosa'al capo‘ che si erano ‘da: [quaranta anti 
fissate allo stato cronico, non mi ‘tormentano pi 
«°° Davio 'Rurr, ‘proprietario. -. 
Ta scatole di latta: 44 di kil: 2:fr.50 cent; 112 








cent. 3: 6 Lil. 36 fr; 12 ki. 65 fr; Biscotti O 
di Revalenta in scatole 112 chil. franchi". 
& e50, 4 chil. franchi 8, Barry Du Barry 6. 0.3, 2° 
via Oporto. Torino ; ed in provincia presso i farma» 
cisti ei droghieri. Raccomandiamo. anche la Mewa- 
lenta al Cioceolate, in polrere od inta- | 
voletté: per 42 fazzo 2-fr 50% 3 per ‘24 tazze 4 
fr. 50 c.; per 48 tazze & fr. s 
Il pubblico è perfettamente garantito contro. i 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali “sono ob- 
bligati a dichiarare non doversi confondere” i'loro... 
prodotti con. la Revalenta Arabica, 1. 
DEPOSITI: a Udime presso le farmacio di A. 
Filippazzi Giacomo Commessati, 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare, Pelluuò E. 
Forcellini, Feltre Nicolò dall’Armi. Legnago: Valeri; 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Qderzo"L. 
Cinotti; L. Dismutti. ‘Venezia. Ponci,'’Stancari ; 
Zampironi ; Agenzia” Costantini. Ferona Francesco 











Luigi Majolo' Bellino Valeri. Fitforio-Ceneda: L. . 
Marchetti farm, Padora Robertì; Zanetti; 'Pianeri ‘a * 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Ioviglio ;- farm « 


0; G. Callagnoli. Treviso Zanetti. Tolmexzo 

iussi farm.; iS. Vita. del Taghiimento, .sig. 
n 

pipe 





ATTI UFFIZIALE 


N. 2316 ) 
GIUNTA MUNICIPALE DI AVIANO 
Avviso d’Asta 





Comunale. nell’ interno. deli’ abitato di 
Aviano giusta ‘il progetto dell’ Ingegnere 
sig. Zanussi 20 febbrajop.p. riveduto cd 


«giale salva modifica portata alla delibera 
Consigliare 8 ottobre pp. 

.. L' Asta sarà aperta sul dato di li- 
re 25256.55 ed il minimo del ribasso 
nella gara. per ogai offerta sarà di li- 
re 10,00, . . 

Per l'intervento all’ Asta basterà un 
deposito di 1, 1000.00, che sarà resti» 
tuito avvenutane l’aggiudicazione meno 

fu quello del deliberatario, che resterà vin- 

colato | fino alla definitiva. stipulazione 

del Contratto. . 

; Il deliberatario dovrà dare inoltre una 
‘..sicurtà di deposito in valuta od in ob- 

biigazioni dello Stato fino all’importo-di 
1. 5000.00 ed anche mediante ipoteca. 








Ji termino prefisso al compilnento del 


preaccennato lavoro è di mesi dodicì de- 
corribili da quello della consegna. -: 

Ogui aspirante dovrà comprovare l’î- 
n doneità e’ gli ‘altri. requisiti prescritti 

per poter essere ammesso all’ Asta, 

Il pagamento viene fissato ‘in cinque 
eguali rate: lo prime quattro ad ogni 
«Quarta parte di lavoro compito, la quinta 
dopo l'approvazione dell'Atto di Col- 

Ì. laudo. . DA 

I capitoli respettivi sono -ostentibili a 
chiunque presso questa Segretaria nelle 
ore d'Ufficio, | (|. 0 Mu 

La spesa d’ Asta, .di contratto, di Re- 
gistro e tuite ‘le ‘altro relative all’ ap- 
palto presente stanno a carico del deli- 
beratario. : 

“Il termine utile per presentare in’ of- 
ferta di miglioramento : non inferiore al 
ventesimo del prezzo di delibera scadrà 
il giorno 11 dicembre successivo, 

Aviano li 2 novembre 41872 

© Perla Giunta Municipale 
_. It Sindaco 
Fsnro Francesco. 




















l REGNO D'ITALIA: © “2 
Provincia di Udine © Distr, di Gemona 
Comune di Buja 


Avendo. il Consiglio Comunale di Buja 
deliberato nella sua ordinaria sedyta del 
6 corrente mese di chiedere-Ja dichia- 
razione: di ‘pubblica utilità . per .il lavoro 
di riatto del tronco. di strada fra Colo- 
somano -e Sala decretato antecedente 
mente nella seduta 26 maggio decorso,, 
il sottoscritto rende - noto che a termini. 
dell’ articolo 4° della. legge 25 giugno 
4865 n. 2359 resta. depasitato presso 
Y Ufficio Comunale di Buja per'il pe- 
riodo di giorni 15, a partire dalla data 
del presente Avviso, il piano particola- 
reggiato dell’ opera da eseguirsi onde gli 

‘ aventi interesse possano a sensi dell’ar- 
ticolo 5° della. menzionata legge pren- 
dere conoscenza del progetto. medesimo 
per le susseguenti osservazioni ed ecce- 
zioni che credessero di prodorre. , 

Buja li 10 novembre 4872. 
‘JE Sindaco | 
Ennico D.r PauLuzzi . 





N. 1634. e: 
Provincia di Udine Distretto d'Ampezzo 
Comune d'Ampezzo ‘ 

Il Sindaco 
Avvisa 
Caduto deserto il primo esperimento. 
d’asta per il novennale ‘appalto del ta- 
glio, ridazione, estraduzione ed accata:. 
statura delle legna per uso combustibile, ' 
nonchè la Costruzione ‘ d’uno Stuetto 
sul Rngo Rio Storto, si fissa il giorno, 
30 corr. mese pel secondo esperimento. 
con avvertenza che si farà luogo. all'ag-. 
giudicazione quandanche vi fosse un'éoto 
offerente. ae 
Restano del resto ferme le condizioni 
portate dal precedente avviso. 


Ampezzo, li 12 novembre 4872. 


Per il Sindaco 
L'Assessore ANZIANO - 
3 Bunza 


' 
3 
î: 
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Nel giorno di Mercoledì 27 and. mese 
allo ore 10 ant. sarà tenuto in que- 
‘st’ Ufficio Municipale uh esperimento 
d’ Asta col metodo della candela vergine 

. por deliberare àl migliore offerente l’ap- 
palto pel lavoro del ‘nuovo Fabbricato 


approvato dall’ Ufficio Tecnico Provin: 


-ficazione della definitiva sentenza di 


GIORNALE DI UDINE 





outro il termino di leggo Ta vollitra alla 
propria Ditta dell’ immobile doliberatogli. 
8. So il deliboratario mancasse al var: 


ATTI GIUDIZIARI 


Accettazione d'oredità 
con beneficio d' inventario 


A sensi dell'art. 958 Codico Civile 
si deduce a pubblica notizia che con 
verbale 6 novembra andante il Rov.do 
Sacerdote Moretti Pietro di. Gradisca, 
quajo tutore della minore Virginia Vor. 
nitzoxch, nominato dal Consiglio di fa- 
tmiglia, tenutosi nanti questa R. Protara 
neì giorno 2 settembre p. p., dichiarava 
di accettare nell’ interesse della sua an- 
zidetta tutelata 1’ eredità abbandonata 
dai conjugi e genitori della medesima 
Verhitznich Luigi e Moretti Cecilia, de- 
cessi senza testamento il { nel 29 luglio 
e la seconda nel 10 detto mese, anno 
corrente, 


Codroipo Cancelleria Pretura 
42 novembro 1872. 


Spaearico. Cancelliere 


potrà tanto astringerio al pagamento del 
medesimo, quanto instare per la riven- 
dita a tenore deli’ art. 680° 0 seguenti 
«Cod, sudd. # 

@. La parto esecutanto resta osonorata 
dal versamento del deposito cauzionale 
e dell’ importo gue le spese di cui‘alp. 
2, 0 così pure dal versamento del prezzo 
di delibera in quanto questo fosse infe- 
store ed eguale all’ importo del sno cre- 
dito. mentre in questo caso, si rite:rà 
Rirato a sconto e saldo del credito stesso. 
Dovrà versara invece a termini del citato 
n. 2, 1’ ipaporto di eccedenza. 

7. Il deliberatario dovrà sostenere tulte 
le spesa contemplate dell’ art. G84 pre- 
detto. 

Pordenone li 4 novembre 1872, 


Il Cancelliere 
Sitvestn | 
















































PER LA 


POLITURA cei DENTI 


si raccomanda più d’ogni altro rimedio 
P Acqua Anaterina per la 
bocca del sig. Dr J. &. opp den 
tista di corte imper. realo d’ Austria di 
Vienna, città, Bognergasse, 2, mentre 
essa non contiene alcuna sostanza dan- 
nosa alla salute, impedisce la proluzione 
del tartaro sui denti, la protegge da 
ogni «dolore, ed ove volessero già i denti 
lî guarisce .in brevissimo tempo. 

Prezzo per flacone L. £ e 2.50. 

Si trova presso i depositi, 

In Udine presso Giacomo Commessati 
a Sauta Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, ‘farmacia Serra- 
vallo, “Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia ‘reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicinza, Vaterio, 
in £’ordenone, farmacia “Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, 
, Caviola, in Rociîgo, A-Diego; in Gorizia, 
Pontiùi, farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padopa, Roberti farmac., -Corneli, 
farmac., in-Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. : 


Colla liquid: 

olla liquida 
, BIANCA 

di Ed. Gaudin di Parigi 
Questa Colla, senza odore, è impie- 

gata a freddo per le porcellane, i vetri, 

marmi, il legno, il cartone, la catta, il 

sughero eve. 

Essa è indispensabile negli Uffici e 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Lire £.25 al flacon grande 
Cent. 69 >» piccolo 

A UDINE presso ? Amministrazione 
del Gurnale di Udine. 


Accettazione d’ eredità 
con beneficio d’ inventario 


Tuerendo al disposto dell’ art. 985 
Codice Civile si rende noto che con ver- 
bale‘18 ottobre scorso Cecchinì Caterina 
vedova di Angelo Donati di Sedegliano, 
nell’ interesse dei propri figli minori di 
‘nome Donato, Pietro, Giovanni- Maria, | 
Luigia ed Agostino, dichiarava di adire 
col” beneficio dell’ inventario |’ eredità 
lasciata da Donati Giovanni, zio pateriio 
dei predetti. mmori, morto in Sedegliano 
‘il‘31 luglio. 1872; e ciò in base ai te- 
‘stamenti 10 ottobre 187£ e 30 giugno 
4872, a rogito del D.r Eorico Zuzzi; 
debitamente registrati, essendo pure delta 
eredità: stata. accettata ‘similmente col be- 
heficio dell’ inventario dalla superstite 
vedova'del defunto Donati Giovanni, di 
nome Juss Angela del fu Antonio di Se- 
degliano. 

Codroipo Cancelleria Pretura 

42 novembre 1872. 


SpneaFicO Cancelliere 











BANDO 
per vendita d'immobilti 


R: TRIBUNALE CIVILE E. CORREZIONALE 
DI PORDENONE 


N Cancelliere 


: In esecuzione all'ordinanza pronun- 
ciata' da questo R. Tribunale in Camera 
di Consiglio nel 47 p. s. ottobre, regi- 
strata’ nel 49 detto al n. 4577, notifi- 
cata. alla Teresa Pontoni V. Petrucco 
quale amministratrice della eredità gia- 

‘cente fu Luigi Petrucco per atto Bazzani 

27 successivo registrato li 29 al n. 685 
!@-sopra istanza della R. Intendenza di 
Finanza di Wdine, 


Notifica 


‘Che nell'udienza del’ detto Tribunale 
«del giorno ‘47 dicembre p. v. ore 10 
ant. seguirà l’ asta per la vendita di un 
fondo in mappa di Fanna al n. 2977 di 
pert. cens. 4,41 rend. }. 3,21, stato op- 
«Pignorato nel 23 gennaio 1874 a Pe- 
trucco Luigi per Natale di Cavasso dal- 
1’ Esattore di Maniago per tassa ricchez- 
za mobile 1869 e 1870, pignoramento 
iscritto all’ Ufficio delle Ipoteche di Udi- | 
ne li 8 febbraio e trascritto a senso delle 
disposizioni transitorie nel 30 novem- 
bre 4871. : 

Che la vendita stessa avrà Iuogo alle 
seguenti condizioni : 

4. L’ incanto sarà aperto sul dato del 
«valore censuario, che sulla rendita cen- 
suaria, di }. 3.21 nella ragione del 100 
per. 4 importa 1. 69.8ì, e la delibera 
sarà fatta al maggior offerente a tenore 
del nuovo Cod. di Proc. civile. 3 
* 2, .Ogai concorrente all’ asta dovrà 
previamente depositare l'importo corri- 
spondente alla metà ‘del suo valore cen- 
suario nonchè quello approssimativo delle 
spese contemplate dali’ art. 684 C. P. C. 
fissate in |. 40.-Il' deliberatario poi do- 
vrà pagare il prezzo di delibera a sconto 
“del quale gli. verrà imputato il fatto de- 
posito, ‘ pure nelle.man: di questo Can- 
celliere, entro giorni cinque dalla noti- 
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per uso medico. 


ha uo colore verdiccio-au 
da cui fu estratto. È 
s rosso 0 bruno; quadi 
neutro, pon ha Ja r auci 






3% 


mineral 


Bea; e come in sil 
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vendita. È i 

3,.La parle  eseculante .non assume 
alcuna ‘ garanzia per Ja proprietà e li- 
bertà. del fondo subastato. 

4. Il deliberatario dovrà. a tuttardi 
lui cura e.spesa. far eseguire, in censo 





Udine 1872, Tipografia Jacob Colmegna. 





Annunzi ed Atti Giudiziarj — 
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samento del prezzo, la parto esccutante * 


OLIO NATURALE 


Fegato di" Merluzzo 


di J. SERBA VALLO. 


3 Preparato per suo conto in Terranuova d' America. 
so viene venduto in botligiie portanii increstato nel velro il 
suo nome, colta firma nell’ etichetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


l’olto difegato di Merluzzo medicinale 
o-aureo, sapore dolce, e odure del pesce fresco, 
iù ricco d. principi ‘medicamentosi dell’ ol'o 
utt vo, sotto minor volume.. Perfettamente 
lità degl. altri olj di questa nature, i quali oltre 

alla omnore toro efficacia, irritano lo stomaco 8 producono effett contrarj 
259 a quelli che il medico yuol otienera, epperò dannosi in ogni man.era, 
si Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo 

SULLORGCANISMO USIANO. 

Presc'ndendo dei sali d' calce, magnesia, soda cce., comuni a 
tutte le sostanze organiche, l' Olio di Merluzzo consia di due serie 
di elementi, gli voi di natura organica (oleina margarina, glicerina) 
tulte appartenenti alle sostanze iuro-carburafe, e gli altri di natura 

È ‘quali sono fo jodio, il bromo, il fosforo e il cloro talmente 
uniti ed intimamente combinati con quelli, da nos  poterneli separare 
se non coi più potenti mezzi analitici; per modo che si possono con- 
siderare io quasi una condizionè Iraositoria fra ja natura inorganica 
a l’animale. — Qua'e-e quanta sia l'efficacia di questi ultimi in nn 
gran numero di malsttie interessanti la nutrizione, tn generale, ed in 
particolare, il sistema linfatico-glandulare, non trovasi più, non dico 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte salutore che nol cono- 
fatta combinazione, ch'io mi permetto di chiamare, 
semianimalizzata, questi metalli attraversino ingocentemente i nostri 
tessuti, dopo d’avere perdute lo loro proprietà meccanico-fisicho 0 
vinto dall esperienza, non confessi che, slirimenti somministrati, allo 
stato di purezza fornerelibero gravemente compromettenti, 

A provare poi quanta parte abbamo gli idrocarburi nel compli- 
cato magistero della nutrizione, e quanta sia fa loro importanza nella 
funzione de’ polmoni e nella produzione dei calore animale, basti il 
ricordare:che un adulto esala pal solo polmoue ogoi ora grammi 35 
e 530 milligrammi d'acido carbonico, cioò grammi 0,119 d' acido 
carbonico per ogui kilogrammo del peso del suo corpo; il quale acido 
K carboriico proviene dalla combinazione degli idro-carburi dell’ animala 





DEL SOLO VERO ni 


SMERIGLIO DI NAXIE 


Proveniento dalle Regio Miniero del governo di Grecia, fornito tanto in per 
che macinato e lavato. Sî forniscono pure ruote, macine, e forni per macchine È 
segherio. ; 
Officina a vapore dello Smeriglio dell’ Unione di Naxio, 
GIULIO PFUNGST ii 
a Prancoforte ani, 


. 
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NUOVO E GRANDE, ASSORTIMENTO - 


CARTE DA -TAPPEZZERIA |} 


delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere 
presso I 

| 

I 





i 


MARIO BERLETTI 


UDINE Via Cavour N. 610-916, 
Prezzi convenientissimi da centesimi 45 al rotolo în avanti. 


N.B. Oggi rotolo copre una superficie “di 4 metri quadrati per cui {0 rotoli] 
sono bastanti a coprire le pareti d’ una stanza di media grandezza. 


GIORNALE DEGLI ANNUNZI 











4 GENOVA" 


RACCOMANDAZIONE % 
NUOVO ELIXIR DI COCCA - 


PREPARATO NEL LABORATORIOR 


A.-FILIPPUZZI UDINE il 
i 





Fra i diversi metodi di preparazione di questo Elixir si raccomanda di farne! 
il confronto con questo, diligentemente preparato mediante la. coobazione delle 
vere foglie della Cocca della Bolivia. Moltissimi mici amici, fra i quali distinti 
medici ne fecero replicate prove dalle quali ottennero splendidi successi e da 
questi venni spinto ed animato a farne pubblica presentazione fidente di ‘otte- 
nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ umanità È 


G. PONTOT 


ELIXIR DI COCCA 
e potente rimedio ristoratore .delle forze, manifesta‘ la,;suà' ‘azioi 
suì nervi della vita organica, sul cervello e sul'midollo spinale.” 


NUOVO Je digestioni languide ©. stentate, nei biuciori e do: 
UTILISSIMO lori cai ona e nell esaurimento delle ‘forze lasciato] 


dall’ abuso dei: piaceri venerii o da lunghe. malattie’ curato con dieta severa e 
rimedi evacuanti. 


SOVRANO RIMEDIO 


melanconici. i 3 . 
Io fine cin fa uso di questo Mifxî, prova per la sua azione animatrice 

degli spiriti e per la «sua potenza ristoratrice delle forze, un benessere innespri- BB 

mibile, e sembra così dimenticare i dolori morali e le miserie della vita. 

28 Una bottiglia con istruzione it. L. 2:00. 





neli’ isterisino, nell’ ippocondria, nelle ve- 
glie nervose dominate da pensieri tristi e 



















coll’ ossigeno atmosferico. Ora, siccome in tutte le infermità il nostro 
organiamo, reagendo contro le' potenza esteriori con energia maggiore Ri 
















VENDITA ESCLUSIVA |, 
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che nello atato normale, produce una meggiore quantità di calore, e tips f‘.fra il 
per conseguenza un maggior consumo de’ principj idro-carburati, ne te E I clei 
segnirebbe ben presto la consunzione o la tabe quando non si ripa- stato 
rase a questa continua perdita con mezzi di natora analoga a quelli (5% È 
iucessantemente consumati con l’ esercizio della vita: consunzione a O # «nella. 
tabe tanto più celeri, quanto un tale processo di reazione duri più. nomi 
Iungemente, e che per la natura del male sia vietato 1’ uso degli or- ! sbruc 
dineri mezzi alimentari in copia tale, da contenere la indispensabile ‘dell 
proporzione de’ principj idro-carburati; în difetto de’ quali devonsi lette 
consumare i tessuti, finchè ne contengono so ES È mina 
Quale medicameuto e quale mezzo respiratorio, 1 Olîo di fegato 02: rispet 
di Merluzzo tiene dunque il primo posto tra le sostanze terapeutiche È stata 
alte a modificare potentemente fa nutrizione; e va raccomandato, sic- o È 
come tale in tulte le infermità che la deteriorano, quali souo: la mina 
naturale graoilità, ed il cattivo abito per menti 
ereditarie od acquisite affezioni rachiti- S | quest 
che o serofolose, nelle malattie erpetiche, 07 © 
ngi tumori glandulari, nell carie delle ossa, SP; | 995, 
nella spina ventosa, nella visi ecc, Nella convalescenza Qi legale 
poi di gravi malattie, quali sono: le febbri tifoldee e O sta n 
puerperali, li miliare ece., sì può dire chela celerità À Dieta, 
della ripristinazione della salute siu proporzionale alla quantità pis del n) 
d' olio amministrato, ATE 0° DE ell 
Modo d’ amministrare |’ Olio di fegato di Merluzzo 8 Ul 
DI J. SERRAVALLO. SE È rilla, 
Senza entrare nel campo della medicinu pratica, la quale ha da Qui prossi 
lungo tempo, ottenuto con questo mezzo i più brillanti successi ancho QÈ scritti 
in casi disperati, siaci permesso di chiarire anchio i nou medici, che, de GRILLI 
essendo il nostro olio naturale di fegato di Mer- 5 | ma cl 
luzzo, oltrechè un medicamento, eziandio una sostanza alimentare, &: mente 
non si corre alcuo periculo nell' amministeario ad una dose maggiore tinfor 
di quella che non potrebbesi dare degli 0lj ordinari del comunereio, 
i quali, o rancidi 0 decomposti, od altrimenti misti o manipolati, ol» truppi 
trechè essero di azione assaì incerta, portino spesso disordini gastro» 2, puuto 
enterici che obbligoeno a sospenderno 1° uso, 3 , gii î potrel 
58. Qualunque bottiglia, non avente incrostato il DE È lauto 
nostro nome e la capsula di stagno con la nostra 9 È drida 
marca, sarà da ritenersi per contraffatta. ._ Sk d perc 
Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia Si È mezni 
fSerravallo. CORMONS, Codolini. UDINE, Filip- & logua. 
puazi,Fabris e Comessatti. PORDENONE, Roriglio 0 id senza 
Varaschini. SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussì. = È hen p 
i 10 ag SGERTUOULZLACUL È ca 
RARARORA AGRA PANI NRIRARI RARE TERROR sl, 
otlenn 
- 19» 


